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Le quotazionidi alcune locomotive in miniatura superano i 40 milioni

I1 re degli hobbyviaggta,rntreno
Preziose rotaie, piacciono ancbe a Patrese

UANDO è rìelvoso, o
stanco, pensa ai suoi tre-

si rilassa. Poi, magad, sa-
le in auto e spicca un gran tem-
po. Riccardo Pat.ese, uno dei
campioni di Formula l, vive
con i bolidi da 300 I'ora, ma
ama Ìe ferrovie in miniatura. E
a Padova si è comprato un ap-
partamento per ospitare. in ba-
cheche che vanno dal pavimen-
to al soffitto, la sua stupenda
coìlezione di modelli della Màr-
klin, la Ferrari dei trenini.

E' in buona compagnia; l 'ex
presidente Ronald Reagan, ad
esempio, l'attore Kirk Douglas,
il cantante Gilbert Bécaud. E
poi manager, professionisti,
tecnici, fotografi, commercian-
ti. Ma l'amorc per una bella Io-
comotiva tocca un po' tutti,
senza riguardo a cultura e cen-
so, con una differenza: alcuni
(giocano) anche con i modelli-
ni, cost|uendosi un plastico, al-
tri, i collezionisti puri, si limi-
tano ad ammirarli, tenendo al
massimo un piccolo ovale per
provare ogni tanto i pezzi mi-
gìiori. Sono centinaia Ie ditte,
piccole e grandi, che producono
trenini. Né mancano raffinati
artigiani che costruiscono mini
serie o esemplari unici. gene-
ralmente in oitone, nelle varie
scale (il rapporto fra le dimen-
sioni della riproduzione e quel-
le dell'oggetto reaÌe) del model-
Iismo ferroviario. Tra le più fa-

mose, le tedesche M?irklin, Trix
e Fleischmann, le svizzere Ful-
gorex, Lemaco e Metropolitan,
le italiane Lima e fuvarossi,

In effetti, tale tipo di colle-
zionismo ha conosciuto in que'
sti anni un vero boom - è stato
un fiorire di aste miliardarie
(famosa queÌla di Londra del
conte Giansanti Coluzzi), borse
lIrercato, negozianti specializ-
zati - che ha toccato soprattut-
to i prodotti deìla Marklin. E
per un motivo assai semplice: è
la più antica del settore (fonda-
ta nel 1859, fabbricava acces-
sori in latta per case di bambo-
le), è stata la prima a presenta-
re un sistema treno-binari (a fi-
ne '800 alla Fiera di Lipsja), ha
saputo progredire rimanendo
fedele alla tradizione.

(Noi - dice con un sospiro
Wolfgang Stein, responsabile
del prodotto Màrklin - ame-
remmo che la gente giocasse di
pirì con i nostri treni, i padri
con i figli. anche per creare un
Ìogico ricambio di mercato, ma
naturalmente rispettiamo il
colÌezionismo. Abbiamo, ad
esempio, un servizio di restau-
ro che ogni anno tratta migliaia
di nostri pezzi antichi>.

La Màrklin, che è situata a
Góppingen, nei pressi di Stoc-
carda, ha 1.750 dipendenti,
produce mezzo miìione di mac-
chine e un milione di vagoni al
l 'anno per un valore di 122 mi-

Nella foto in alto, duè esemplari della Marklin: riproducono iltreno ST800 e la locomotiva 3047 delle Ferrovie tedesche. Quisopra, lavaporiera "Pac I

liardi di lire, nell'88 ha immes-
so sul mercato 149 nuovi arti-
coli. <Troppi, li ridurremo a
una cinquantina) promette
Stein, che sa bene come le con-
segne siano perennemente in
ritardo, con disappunto dei col-
lezionisti che hanno il proble-
ma di inseguire i vecchi pezzi e
di non perdere quelli nuovi, al-
hón^ i  nìn l ' - l l i

<Ormai la scala più diffusa è
quella H0, con un rapporto di
l:87 - spiega Giuseppe Artuffo,
che ha fatto del suo negozio
nella vecchia Torino un piccolo
centro di appassionati -. La
gente si prenota con mesi di an-
ticipo, ma non sempre è possi-
bile accontentare tutti. Ci sono
cefi esemplari, costruiti in se-
rie limitate, che spariscono dal
mercato. Adesso, c'è grande at-
tesa per un treno americano

composto da tre elementi che
viene prodotto solo neì '90 e
che in ltalia sarà disponibiìe a
metà novembre). E sì che le lo-
comotive, i locomotori, i vago-
ni, realizzati in metallo o in
plastica con i colori delle varie
compagnie ferroviarie, non so-
no dawero regalati k{Ah, il
marco, ah i sistemi di distribu-
zione italianiD borbottano gli
appassionati); 200-300 mila li-
re per un DeI pezzo sono una
spesa normale. Il treno Usa 'un
poderoso Diesel di 52 cm di lun-
ghezza, sigla (GM EIVID F7) -
dovrebbe costare sul mezzo mi-
l ione.

Ma il gioco divénta più pe-
sante (e affascinante) quando si
entra nel campo dell'antico. Ce-
sare Gaudenzi, collezionista di
Bologna diventato commer-
ciante quasi per caso, dice: <Al-

cuni pezzi sono quasi introva-
bili. E non sto certo a parlare
dei primi treni a orologeria o
delle grandi locomotive degli
Anni 30 con il loro corredo di
stazioni e accessori dipinti a
mano: Ia produzione anteguer-
ra ha valori da antiquariato.
Ma anche molti modelli co-
struiti negli Arni 40 e 50 sono
ormai autentici tesod. Li trovo
soprattutto in Germania, dove
c'è un ricco mercato e si svolgo-
no numerose aster.

Senza arrivare ai vertici di
una (E 800 LMS) del l93B - una
locomotiva in metallo lunga 25
centimetri che il catalogo
Koll's, bibbia dei collezionisti
Màrklin, valuta, piìr o meno, 60
mila marchi (45 milioni) - o di
altre rarità, la lista di vecchi
pezzi di valore è ampia. C'è chi
è disposto a far follie per una

piccola (TP 800) o p{
ponente (SK 800), dLl
poriere, chi per un r
noto come (Coccodril
comotore svizzero v(l
rone di cui esistono
versioni), chi per uù (
der), un supertreno (
canadesi giallo e blu
credibile (ST 800), rr
fantasia prodotto (
rossaobluovcrdo.
svariati milioni. Mir ,
zionismo che non ri
prese, perché le qur)l
no in continuo aurìì '
anni '70 l '(ST)) si tr-( '\,
300 mila l ire, oggi sirr
I ioni) e le evenLurl
non comportano p( l
accadc in altri sotl.( )r r

(Però attenziolt0
no Artufîo c Garrdr:l lz
no anchc labor i l l  /J I i  (  |
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l iardi di l ire, nell '88 ha immes
so sul mercato 149 nuovi arti-
coli. <Troppi, li ridurremo a
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Stein, che sa bene come le con-
segne siano perennemente in
ritardo, con disappunto dei col-
lezionisti che hanno il probÌe-
ma di inseguire i vecchi pezzi e
di non perderc quelli nuovi. al-
meno i più belli.

<Ormai la scala più diffusa è
quella H0, con un rapporto di
I :87 - spiega Giuseppe Artuffo.
che ha fatto del suo negozio
nella vecchia Torino un piccoìo
centro di appassionati -. La
gente si prenota co)r mcsi di an-
ticipo, ma non sempre è possi-
bile accontentarc tutti. Ci sono
certi esemplari, costruiti in se-
rie limitate, che spariscono dal
mercato. Adesso, c'è grande at-
tesa per un lreno amencano

composto da tre elementi che
viene prodotto solo nel '90 e
che in Italia sarà disponibile a
metà novembre). E sì che le lo-
comotive, i locomotori. i vago'
ni, realizzati in metallo o in
plastica con i colori delle varic
compagnie ferroviarie, non so-
no davvero regalati ((Ah, il
marco, ah i sistemi di distribu-
zione itaÌiani), borbottano gli
appassionati): 200-300 mila l i-
rc per un Det pezzo sono una
spesa normale. Il treno Usa - un
poderoso Diesel di 52 cm di lun-
ghezza, sigla (GM EMD F7) -
dovrebbe costare sul mezzo mi-
l ione.

Ma iì gioco diventa più pe-
sante {e affascinante) quando si
entra nel campo dell'antico. Ce-
sare Gaudenzi, collezionista di
Boìogna diventato commer-
ciante quasi per caso. dice: ((Al-

cuni pezzi sono quasi introva-
bili. E non sto certo a parlare
dei primi treni a orologeria o
delle grandi locomotive degli
Anni 30 con il loro corredo di
stazioni e accessori dipinti a
mano; la produzione anteguer-
ra ha valori da antiquariato.
Ma anche molti modelli co-
struiti negli Anni 40 e 50 sono
ormai autentici tesori. Li trovo
soprattutto in Germania, dove
c'ò un ricco mercato e si svolgo-
no numerose aste).

Scnza arrivare ai vertici di
una (E 800 LMS) del 1938 - una
locomotiva in metallo lunga 25
centimctri cho i l catalogo
Koll 's. bibbirr <kri collczionisti
Màrklin, valula, l) i ir o mcno,60
mila marchi  (45 nì i l ioni)  -o di
altre rarità, la lista di vccchi
pezzi di valore è ampia. C'ò chi
è disposto a far folÌie per una

piccola (TP 800) o per una im-
ponente (SK 800), due nere va-
poriere, chi per un (CCS), pirì
noto come (Coccodrillo) (un lo-
comotore svizzero verde o mar'
rone di cui esistono numerose
versioni), chi per un (Northlan-
der), un supertreno con i colori
canadesi giallo e blu o per l ' in-
credibile (ST 8000, un pezzo di
fantasia prodotto con livrea
rossa o blu o vcrde. Si parla di
svariati milioni. Ma è un colle-
zionismo che non riserya sor-
prese, perché le guotazioni so-
no in continuo aumento (negÌi
anni '701'(ST) si trovava per 2-
300 mila lire, oggi siamo a 4 mi-
lioni) e le eventuali cessioni
non compoftano pcrditc, come
accadc in altri settori.

(Pcrò attenziorìc - corìcorda
no Artullb c Gaudcnzi, che han
no anchc laboratori di restauro.

- Conta lo stato di conseryazio-
ne. la freschezza del Dezzo. E
incide la presenza o -no della
sua scatolà originale, di cartone
rosso nei modelli più vecchi,
qualcuna addirittura in legno.
Occhio anche ai falsi. C'è chi Di-
slia una macchina di valóre
inedio e la rivemicia con i colo-
ri di una versione molto più ra-
ra).

Insomma, anche collezionare
treni non va fatto alla leggera.
Ouale papà affiderà mai alle ru-
vide manine del proprio pargo-
letto uDa mini-locomotiva
d'annata? Si rischierebbe l'in-
fanticidio. Per non parlare di
evcntuaìi divorzi da riogli gelo-
se e, magari, preoccupate del
conto in banca, anche se questi
trenini valgono più dell'oro.

Michele Fenu
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